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TORINO, 46 OTTOBRE 4897 
lE 


A proposito delle pensioni. 


I concorsi. per: gli impiegi — impieguti d'ovdine e 
di concetto — tre gradi d'impiegati. di concetto 
— esini — l'invasione bmroevatico — il ministro 
non, comanda — distruzione. dell'impiegomania, 





L'altro di (*) abbiamo dimostrato la necessità di 
sopprimere la  peusiuni, se sì vuole restituire Ja 
semplicità e l'ordine. nell'Amministrazione ; 6 dimo- 
strammo pure la necessità di non più concedere 
alcun impiego governativo salvochè per concorso, 

Ma siccome una misura anche utilissima per sè 
stessa, può divenire dannosa pel modo col. quale 
Viene messa in pratica, e siccome ciò che si com- 
prende meglio appare. subito più facilmente app) 
cabile, crediamo ecessario di qui esporre ben chia- 
ramente e con qualche minuto: parlicolàre il modo. 
col quale: dovrebbero. questi. concorsi essere sta- 
bili. 

Negli uNizi poche dovrebbero, essore lè gradozioni, 
come poche sono în realtà le differenze di attitudine 
che: richiedono i-lavori di ciascun dicastero. 

Quando voi dividiate i vostri impiegnti, in impio- 
gati d'ordine e di concetto, pochissimo ‘avrete ad 
aggiungere, 

Gl'impiegati d'ondino comparrebbero naturalmente 
una sola calegoria, essendo evidente che ciascun 
di essi deve possedere un. minima d'istruzione suf- 
Scienta a guarentira l'essila ed iatelligente ese- 
cuzione di quei lavori che loro sarebbero deteriti; 
si dovrebbe: pure stibilire ad ogni dato periodo . 
Anni un avmeoto di stipendio. 

Negl'impiegati di-concetto quando si fuecianio tre 
categorie, egli è evilente chè sì percorre tutta la 
gamma delle attitu 

Per essere implegato di concetto, Ja parola! stessa 
lo dice,, occorre per lu meno sapero scrivere una 
relazione în, buona lingua. italiana, conoscere up- 
puntino la contabilità sia. commerciale cha ammini 
strativa, comprendere ‘una lingua straniera e dor 
saggio, di possedere quel complisso di notizie ele- 
mentari sullo scienze, senza di cui una persona non 
può essere considerata come colla. — Questo sa- 
rebbe il primo grado. 

linpiegati di concetto (di secondo grado sarebbero 
quelli. per. i quali si richiedesse, ‘oltre aî requisiti 
del primo grad, vuo studio specialo. approfondito 
di alcuna delle scisoze — come la legale — la 
matematica, — ovvero un maggior numero di lingue 
Straniere, 

Ii terzo grado infue nel quelo si recluterebbero 
i capi d'ullizio, non: sarebbe concesso per: concorso 
che a coloro che dessero saggio. di aver fatto! com- 
pleti studiî sull'emum’nistrazione nei suoi rappor 
coll'’ecnomia politica © colta legislazione; e di pos 
sedere inoltre iutte quelle. svariate ‘cognizioni pra- 
tiche senza le quali un impiegato; non può spiegare 
utilmente; la sua energia: 

Libero a chiungne il campo a concorrere, sia 
esso giù \assritto agi’impieghi inferiori, od estraneo 
agli uti 

Avche qui si potrebba: senza peticolo stabilire an 
atimeato dello stipendio depp ‘un determinato pe- 
riodo d'auni. Questo aumelto: rappresenterebbe i 
maggior valore che coll’e«perienza acquista l'impie- 
gato; neî suoi-lavori. 

Esaminatori dovrebbero essere i più alti e 





















































(IV. Gazzetto 2i8 e Dif. 





Illuminati funzionari dello Stato; verrebbWro, però 
scelti volta. per: volta; gli esimi, per Ju maggior 
parte n iscritto, 6 meno che per il terzo grado fitti 
linimediatamente: dopo la dettatora del tema; quindi 
suggelloti în buste. uniformi, trasmessi agli’ esami 
patori senza indicazione' dei nomi dei concorrenti 

La altre precauzioni nosessiriu al assicurare la 

serietà degli essmi' dotta Îl byon senso stesso, 
‘amo; persuasi cha con, questo sistema, sllon- 
ala la jtaportuna ‘e corrultrice postulazione deeli 
Îinpieghi, tolto il favoritismo, in breve tempo nuovo 
© più vivace impulso riceverebbe la macchina g0- 
Vernativa. che ora a cagione della tenace organizza» 
ziune della burocrazia cammina a malinsesto, 

E la burocrazia Lutta poggia interamente, salla 
‘quasi-inamovibilità che il sistema delle pensioni cd 
Îl riconoscimento dei diritti nequisiti per parte dello 
Stato, assicura all'impiegato 

Come, vuolsi mai. che îu tali condiziani 
ilstro, anche di ottima volontà, possi vincere la ; 
resistoaza, la forza d'iverzia deî suol impiogatit 

Gume resistere alle insistenti domande alle in- 
sidiv clie oguî giorno, ogni istante gli sono tese 
per allargare la sfera degl'invutili lavori, delle com- 
Plievzioni? 

Gome vi stapîto mai she nascano sempre nuovi 
Uivasteri, che si. accresca spaventevolmente il nu- 
moro degl'impiegati so a tale scopo con invitta co- 
stanza lavorano @ cospiranu coma. tun corpo solo 
dall’usciery. al direttore generale centinaia di teste 
& ill roccia, che in un allargamento di attribuzioni 
vedono la promozione imminente per tutti? vedono 
il Wospirato movimento dal personale? 

Andate negli ulfizi, frammettetevi fra gl’impiegati, 
‘ascoltate i luro discorsi, essi non consistono che di 
un tima solo, ma di un tema inesauribile: l'au- 
mento dello stipendio, Il calcolo delle anzianità, 
gli anni della pensione; la posizione dei colleghi , 
l'allargamento dell'erganico 

Or bene come volete clie în queto 
venigo a portar utili riforme un ministro, poss 
Uro risparmi, ristabilira l'ordine e la semplicità 
degli «ffari? 

Quonte volte non udimmo un nostro egregio otto 
di Soto ripetere: #.andii ‘al inistero con ottime 
«intenzioni, confidavo di poterle: porre In atto: pere 
« sindo cho il Ministro comandasse, poveretto me, 
vil Ministro non ha mano libera a comindare che 
‘quando si tratta di aumientar le! spesel 

È questa è la verità. Il Mivistro. nello; stato at- 
tuale dello coso non può forsì obbedire. Tutti gli 
ichivano, gli sî prostravo, ma se tina pratica 
dispiace alla sua burocrazia state certo clie rimarrà 
sopoltw; il colpevols sarà, irreperibile, perchè è do- 
vtlaque eil in nessun lungo, non, lo è alcuno e lo 
son tutti, è la buroorazia. 

Gergate în fondo, la cagione di questa anomalia, 
Ja origine di questa mostruose conseguenze, di que- 
st'indisciplina nella classe la più tranquilla della so- 
cietà, e voi pure la troverete nel sersi-dirilto che 
ogni impiegato in forza della legge delle. pensioni 
crede di avere all'impiego; cho se Si sapesse invece 
che il miuistro armato della forza della sua respon- 
sabilità può e dave all'istante destituire | non ‘solo 
l'impiegato colpevole, ma-ancora_ il malvoglioso, e 
destituirlo senza che possa invocare nè posizione 
‘acquisita, nè pensiune di ripuso, basterebbe, dici 
mo, che'ognimo fusse di ciò persuaso per ristabi- 
lire pienamente l'ordine e la disciplina che vra in- 
sibile vltenere. 11 populo grida contro 
gli abusi, il Parlamento li riaficcio ai ministri; ma 
si trovano impotenti a porvi argine, in- 


































































tento ruiva il tesoro ele istituzioni liberali cadeno 
in pericolosissimo discredito, 

Di chi è la colpi | — 

Non degli uomini ma del malo ordinamento che 
rende un nome! vano la responssbilità ministeriale 
perchè impone al ministro un compito impossibile. 

Rinssumismori: colla soppressione delle’ pensioni 
renderemo possibile il riordinamento degli vilici © 
la radicali 2conomie negli: orgonici, renderemo pos 
sibile la. risponsabilità ministeriale, provveléremo 
all'avvenire. della finanza, e. giiariremo una delle 
piaghe peggiori dell’Italia: l'impiegomanio. (E così 
l'impiegato che devo) amministrare il denaro e gli 
iuteressi del. pubblico, non verrà più dispensato da 
ogni previdenza dell'avvenire; col rispari 
tario, e coll'aluto delle Società d'assicurizioni sulla 
vito, provvederà a sè ed alla sua famiglia, for- 
mando. nuovi capitali effettivi; ed' il Governo non 
sconterà più l'avvenire; coricandolo di insopporta- 
bili pesi sotto forma di pessioni. 
































ITALIA 
Rivista. 


uiti:mo a trovare la ripercassione della gran 





questione di tomm nei giornali francesi. Oramai 
questi sî- occupa più delle cusa nostre che) delle 
loro, e noi per divertimento ed edificazione dei lete 
torî vogliamo tenerli informi delle. strane. efuci- 


brazioni della stampa francese che ci è più av- 
versa, 


La Gozette ile rante contiene un caldo appello 
al cattolici perchè accorrano a sostenere il potere 
temporale del Pap3, base dell'ordine d'Europa e del 
principio religiusn e monarchico, ‘come lo chiamano 
i suoî' difensori. 

Quesi'arpello, stando alle. notizie dai tre ui 
giorni, sarebbe ascoltato da alcuni, che. partirono 
da ‘Tolone por Givitaveschia, 

£: nutsvole l'argomento che il giornale clericale 

mette innanzi per allettire i prodi a recarsi solo 
le bandiere poutilicia. Descrive loro le fortificazioni 
di Civitavecchia inespugnabili, i numerosi, commi 
tonì che. le difendono, la vigliaccheria dei garibal- 
dini, cai: debbono combattere, Ja ricchezza del bot- 
tino, e: per di più l'eterna. felicità nell'altra vita, 
Non vi mancherebbe che! l'assoluzione di tunti i 
peccati passati © futuri, com) solevasi proclamare 
‘al tempo delle crociate, perchè il piatto, da offrirsi 
ai prodi soldati del Papa fusse colmo, 
Che ne dite, lettori, di questo linguaggio? Quale 
idea possiamo farci del valore. dei suldati cheabbi- 
sogoano di questi allettamienti per muoversi; è che 
diro della bontà della causa, a cui si richieggono 
gilt ansomenti per trovar difensori? 

Garibaldi neî sti. appelli alla gererosa gioventù 
tiene altro linguaggio. Ghi nun. teme, egli dico, 
affrontare l'osprezza dei monti, della stagione, il 
pericolo, della. morte, la fame, le marcia forzato per 
liberare î fratelli italiani dal giogo straniero dal 
dispotismo, mi segua! 

La diflerenza sta non solu neî termini dell'ap- 
pello, ma nel dirlo e nei futti. 

‘A chi parè strano che non si creda viulata la 
Gonvenzione del  sellembre dille reclute di soldati 
papalini fotte în Franciu, 0 dal Governo francese, 
0 almeno col suo assenso, mere si grida alla vio- 
lezione allorchè un Volontario, italiano passa la fron- 
tiera, siamo costretti ‘a. (confossare:che, a termini 
della Convenzione, la cosa dovrebbe essero vora- 
mente così. Gitiemone gli articoli, perchè omai non 
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APPENDICE 
LA PIEBE 


Romanzo sociale 


PARTE SI 





I RICCHI 
GaniroLo XIX. — (Seguito) 


Ateatee stiva» dall'uficio della nobile Direzione 
teatrale Rumualdo © l'impressrio ebbero la fortuna 
ucontrare il conie San-Luca il quale recavasi alla 
sua solita stazione al calle Fiorio. 

Nel tempo della sua vit spendiosa ed elegante, 








Romuoldo era stato ‘per duo carnovali di seguito 
vicino di sedia chiusa al teatro Regio col conte San 
Lnca, ed aveva avviata cun esso uva corta amiche. 
vole, relazione chie S'era s'retta oncora ii vanteggio 
nella frequenti volte che si erano trovati di 
pagnia nella casi d'una celebre; prima dona ‘cui 
proteggevano ambedue vl Îu certe cone rie regata 
vano di conserva all'appetito delle corifea del Girpo di 
bullo, Beichè Romualdo, ridutto al verde, avesso 
cessato ila tn po'di tempo quel genere di vita , 
tuttavia il conte San-Luca degnavasi ancora rispia- 
dere con garbo al saluto cli. il giovane borghese 
gli dirigeva, trovandolo; per istruda, così bene. clie 
per le attinenzo del passato, Romualdo, sî cradetto 
ficoltà di fermare il nobile zerbino per. informario 
della grave disgrazia che aveva culpito l'imprezario 
‘© minacciava far sospendere il cursò delle rappre- 
sentazioni dell massimo leatro torinese, 

A San-Luca parve cotesta una cusa tutt'aliro che 
da prendersi a gabbo, e quel passo che alle istanze 
del marchesinn di Baldissero aveva rifiutato di fare 
presso suo zio, sî decise di farlo ora clie vide mi- 
naccista di un'immatura fine la sarie de’suoi diver- 









































fimenti. Corse adunquo dal cone Barranchi, e lauto 


disse € tanto, fece, affermando, testimoniando, gi 
rando l'innocenza dell’incriininato baritono, che ne 
oltenno quella lettora che abbiamo vista scritta dal 
comandante dolla Polizia al Governatore della ci 

A cò venne al aggiungersi la pratica iniziata 
dalla nob Jo Dicezione Leatrale, la quale avena dati 
1go al uno scambio svllecito di dispacci, dll 
l'altra di quella stessa giornata, ebbe per 
rissiltomento un compromessi mercè cui la Polizia 
consentiva a ciò che il sîg. B'gonci andosse in teatro 
lungo il giorno alle prove e la sera alla rappresen 
tazione, ma ci andasse accompagnato da due arcieri 
travestiti che sempre lo custadissero.a vista, e'll- 
nîta la sua porte lo. rimenassero nella carcere asse: 
gnatagli al Palazzo Mastama:. frotiento si nppure- 
febbero di meglio le cose per prendere poi a que- 
sto riguardo una risoluzione defuitiva, 

dla Romualdo non si contentò d'essorsi aduperato 
in questo moro è d'aver. ottenuto codesto. Avendo 
poscia appreso ttto ciò che era capitato, assui £l 
doleva e della pena în-cui era la famiglia Benda, c 
del modo barbaro e villano în cui Selva era suto 
trattato nel suo arresto, e del pericolo gravissimo 
che incombeva. sui tre carcerati amicissimi suoi , 







































© più cle uno spauracchio, sbattuto dalla gloriosa 
insurrezione dei: Rowani ; servirà a raccomandarne 
ta memoria ai posteri. L'art. 4° impegnava il Gi 
verbo italiano a non attaccare il territorio pontifii0 
eda reprimere colla forza qualunque attacco, L'ar- 
ticolo 8* poi interdiceva al nostro Governo ognî 
rishiamo contro l'organizzazione delle truppe ponti- 
ficie, comungue avvenisse. I termini adunque sono 
chiari: è vero però (cho sono slirettanio assurdî, 
ma appunto par tall motiva quel contratto, meritò lo 
sprezzo di coloro stessì che ebbero il, torto di 
difenderlo. 

La Gasette de Franco foccia puro appelli o l'Uni- 
+ gottoscrizioni pel Papa, il lorv fiasco fark tanto 

risaltare il valore degli lialîani 

La risposta agli insulti, dei giornali francesi ed 
alla minaccia la diedero già. eloquentissima i fatti 
di Nerola, 

Na nella quistione romana certi giornali francesi 
vellono eziandio la irrimediabile rovina della nostra 
finanza. 

La Fiuwce conta nè più nè meno chie le esequie 
al credit italiano se la rivoluzione vergognosa (sic) 
rieccirà a trionfare, © sopratutto se le troppe rego- 
tari; pesseranno il confine. 

Por troppo è vero che la presento ‘agitazione 
d'italia produce un futale ribasso ; è vero. eziandio 
che l'operazione finanziaria \sui Leni ecclesiastici 
potrà soffrire da questo stato di cose , ma doman- 
deremo alla rance se il credito d'Italia non pre 
ipiterebbe assai più sopportando le spese attuali, 
non per compiere il programma nazionale è liberar 
Rima, mn per difendere il Papi, per contrastare il 
movimento dol paese, per lasciare isolare il Go- 
verno, come confessò la stessa Patrie, per, diciamo 
Îa parola, eccitare la. guerra civile; cliè. non altro 
è da attendersi so ill Governo sontinta a seguir la 
politica delle. Zuileries, invece di inspirarsi al sen- 
imento ed al fermo volere degli. Ialiani. Al puato 
in cui sono le cose, lion è possibile evilire quest 
dilemma. 

L'italia ristaurerà il 400; credito! seguendo corag- 
giosamente uno politica dignitosa ‘e ‘nazionale. 

Le nolizie che ci giuogono da Firenze, il lin- 
guaggio deî. principali. diarii che colà sì stampano, 
ci fanno sperare che il Ministero saprà ispirarsi aî 
bisogni; della ncstra situazione, alla dignità del paese. 

AI iutare. di molto lo scioglimento della’ qui- 
stione del papato lemporals concorrono7e concorre- 
ranno i trivnf dell'insurrezione romana ; ecco le 
novelle che no pubblica ji Comitato centrale tio- 
renlino in un bollettino del 14 

1 Da Nerola a Monterotondo il passo è degli 
insorti. AI campo di Menotti, a 10 chilometri da Roma, 
accorrono d'ogni parte gli grmati. Monotti è provvaduto 
d'ogni bisogno; lo relazioni coll'interno della città sicure 
© promettenti, Lngo Îl confine abruzzese, lo sparso guer- 
riglio che tonernno gli alti monti banno iniziato il moto 
concontrico, e convergono a Roma ; appoggiando la i 
nistra di Menotti; pochi scontri hanno avuto; gli esperi- 
mentati capi che lo guidano inspirano fiducia alle popo- 
Iazioni che vedono gli sparsi presidii allontanarsi al sem- 
‘plice annunzio del loro. arrivo. 

‘« Dal sud un foto corpo, racdoltosi presso il Gari- 
liano ‘6 capitanato da un distinto ufficiale del 1849, no- 
im all'Italia, marcia vorso Roma trovaado dovunque 
popolazioni acclamanti; va continuamente ingrossando. 
Jeri ebbe un brillanto combattimento d'avanguardia al 
di qua di Monte $. rannî , durante il quale l'abile 
condottiero trovò modo di girare il nemico col grosso 
della sua Jegione, e tagliarlo fuori : i prigionieri furono. 
molti; quasi tutti chiesero di combattere nelle filo degli 
insorti. 

«Molti carabinieri, colla loro divisa, si univano ad ess 
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Maurilio, Francesco e Giovanoî, e ‘sul buon Vanarii 
stesso e [n sua famiglia, e su se medesimo. Pensando 
n r'pensaardo quali modi possibili gli sî prosentassero 
mat da teutare per oltenere alcun riparo. all'avv 
nuto dinno ed a quelli più gravi | minacciati, dopo 
avomno immaginato di mille quise spedicuti gli ui 
meno accettabili degii altri, ‘si fermò ad'un trotto 
supra un proposito che era strano, quasi temerario, 
Ma che gli sembrò presentare alcuni probabilità di 
Autcesso, 

Aveva lidito la sera innoazi varcato da Mario Tibur- 
20 un suo colloquio con Massima d'Azeglio venuto di 
quei giorni in Turino, a detta di tutti, non senza îu 
Lendimoati politici; aveva udito. come questo patriota 
che disposava insieme nel suo liberalismo le dolicature 
ilei modi aristocratici coll'amoro della demoera- 
zin € della libertà, nutriva molte! speranze per la 
ua Italiana nei generosi e nazionali, ancora se- 
greti. sentimenti del re; come apportenente egli, 
stesso a quel ceto nobiliare che teneva in Piemonte 
l'assoluto sopravveuto, benché, per opinioni da' suoi 
pari disgiunto, Romualdo supponeva che alcun. in- 
flusso di. protettorato potesse eserritare colla ‘sua 
































parola Massimo D'Azeglio, il quale d'altronde cono- 
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Si compivuie l'iniportaiza di questo movimento ; un 
gioriio di marcia, 0 azilto Ni. sarà io vista di Jtoma » 
coma già fa è Menotti 

«De Guiton, che pmceva dicorò determinato a tore 
il suo quartiere gorerale a. Viterbo , svinbra disporsi a 
Jevacto pi rianodarsi a Roma, o forso a Civitavecchia, 
Thi Coreso passarono iorl: niet convogli ii feriti<ponti- 

pianto sunvi. Venivano da Viterbo, ed erato 
x Roma. 

« leri:oora), dopo la partonsa: dull'iltimo convoglio , 
aovovasi. dai 'yontifcii rompere In strada, forrata a un 
chilometro e mezzo da Roma : tali erano lo disposiaioni 
dato; Infatti nella stessa località si olevavano opere pas- 
seggioro 0 vi a'inotallava sotto la protezione di ima gran 
quardia un ufficio di polizia. 

» Dall'interno di Roma eccellenti notigio: L'atitorità de- 
gli amici nostri, capi del mioto, è riconosciuta, 0 funziona 
‘quasi gorerno, L'insutrezione è: coordinata coi movimonti 
dolo guortiglie: tn solo pensiero, un solo disegno. » 

L'Utalia:(ilî Firenze) da' parte ‘stia scrive lose 
gueritî notizie: 

«Alibiamo eccellenti notizia dalle provincie meri 
li, dov l'agitazione a pro degl'insorti romani pronto 
proporzioni degne della nobile causa. 

« Per non uscito dal riserbo impostoci,  contentiamaci 
di annuaziare che dalla parto di Termoli sì è for- 
mata rina banda on numerosa € enissimo armata e co- 
mandata da ta tomo di ‘raro patriotfamo, 6 che una 
uova bauda assai più numerosa 0 meglio nrovreduta 
ata per dar di spalla a quella clio opera nulla dostra 
del Givi. 

“È futile aggiungero cho il grosso nucleo è sempre 
di romani, intorno a cui si aggruppa la nostra gentrosa 
giovontà, 

«Ci si sorive da Samsevero, che ll il fermento è 
gratido; chio sta per costituirsi il Comitato, e cho pardc- 
chi giovani valorosi stanno per passare la frontiora. 
Auclio a Napoli l'agitazine è molti. Dinnenica 

ienuta. col un'adunanzi popolare al Giordin 
luxerno, presieduta dal deputato Ricciardi il quale 
fu il primo a dire brevi e caldo. parofe.. Parlsrono 
ia seguito diversi oratori, fra î quati l'Abignenti 0 
Îl Niuervini raccolsero, maggiur messe ili ovazioni. 
Judi îl presidente invitò i convenuti a versare. se- 
duca stinto, le loro offerte per i feritî dell'insurre- 
une: © la somma raccolta ascese al un migliaio 
di Vir. 

In ullimo fu volato all'anànimità è con'grandi ac- 
clamazioni il sogrento ordine del giorno 

* L'assemblea, popolare riunita in Nipoti il di 19 
oitobro del 1867, afferma unanimemente in. faccia 
al mondo il diritto d'Italia © la necessità. jneluta- 
Pile!di averd al più presto a sus metropoli | 
massima, e, pronta ad aiutare questo graridissimo 

uo con Lille lo proprie forzo e cun (egoi sperie 
di sacrifizie mando un fraterno saluto ai ftomni, 
ela quanti Staino evi loro sigus per compiero, 
meivè Ia liberazione: di Roma, la sacra muito nazio 
nale» 
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Firenze, lî - La Commissiono' provinciale di 
renzo por la liquidazione dell’asso ecclesiastico, in seduta 
di ieri, ha approvata la vendita immediata per pubblico 
incanto di altri 57 lotti, consistenti in' altrettanti fondi 
rustici posti nella provincia; [sul prezzo complessivo di 
L. 505,002 8. (Gazz. d'Italia). 

— 1 conto Vimercati è ripastito ieri por Parigi. gli 
porta soco istruzioni per il nostro rappresentante, 20- 
‘condo o doliberazioni preso in Consiglio dei Ministri. 

Tori sora. $. Mi si è recata a 8: Rossore dopo avere 
pressato il Consiglio dei Minist 

tonaa, — loxi, 13, il Papa pussò in rivista lo truppo 
‘clio prosidiauo Roma. Dopo la rivista chiamò al Quiri- 
uo l'ufficialità; dopo aver lodato il Jora\coruggio ‘o il 
loro valore,; non nascose il proprio. sconforto, e. disse: 
«cossero rasseguato ai volori della. I'rovvidenza, o non 
desiderare altro spargimento di sangue. + 

L'orrora dol saugue è venuto in po' tardiro, e quello 
parole accusano un pensiero di fuga. Faccia lui! certo se 
rimanesse, il Pontefice troverelba nella, generosità degli 
Italiani quella sicurezza persovale e quella libertà che 
il suo Goserno ha demeritato con opere di tirannide 
di sabguo. (Riforma). 


























ATTI UFFICIALI 


Tn Guaselta Ufficiale del 14 ottobro eoutiene: 

1. Un regio decreto doll'8 settembre, a tenore 
del qualo lo spese riguardanti la riscossiono delle en- 
trate, clie possono pagarsi dai contabili incaricati della 





scova, stimava ed amava l'animo forle, le. convin- 
zioni profonde e l'onestissima operosità patriotica di 
Mario Tiburzio. L'amico di Mario e di Selva sapeva 
d'altronde che gli vomini di superiore intelligenza 
non: amano: stare e non istanno soggetti alla vot: 
gare. tiranoia di quelle regole delle forme sociali, 
per cui i rapporti fra persona e persmn ricevaro 
diniiti ed vstaculi spesso imparciosi; © digli scriti 
dol nobile. piomoutosa © da quanto conos:cva della 
vita di luî, Iomualdo esa chiarito Wella suporiurità 
dell'intelliguuza di Massimo; poteva quindi esser 
quasi corti ‘chie presentandosi % lui, bevelit ignoto 
aflutto 6 di persona @ di nome, mi presentatidusi 
co faro appello alla generosità «di quel carattere, 
ne sarebbe stato accolto ed ascoltato senza falio. 
Rumualdo non lasciòraffreddare in Îl calore 
di quella risoluzione; Si avvide cho, în 
‘avrebbe perduto il coraggio, @ sì diresse senz! 
verso la locanda d'Europa, allora chiamata 
Trombetta, dove sapeva alloggiato il D'Aze 
Eatrò sotto quel’ portone, salì quelle scale fino al 
‘pianerottolo dell'uffizio della Jucatida ‘col 
‘ dire la verità gli pelpitava us poclito. Si tr 
tava di comparire inuanzi ad uu uomo cui la 













































riscossioho medesima, giusta l'articolo 927 del regola 
mento sulla contabilità generale dello Stato! 0 sul servi 
zio dol tesoro anprovato col R. docteto del 2% novem- 
Bra 1809, n. UBI, e salvo la successiva giustificazione 
prosso Ja Corto del touti il regno, nel formino. pre- 
‘scritto all'articolo 425 dello stesso rrgolamonto, sono 
‘indicato nolla nota elo' va unita al docreto medesimo, 1 
contabili o gli uffiziali dello. vario amministrazioni saranno 
personalmente © materialmente responsatili del'o apeso 
tion comprese nella nota suddetta, elio: avessero ‘iiloli- 
tamento) fatto © disposte, nonchò del ritardo! cho ‘avos: 
sero frapposto alla ‘giustificazione delle medesimo presso 
la Corte dei; conti. 

2. Un regio decreto del 23 scitenbre, con i 
quale. it comune: di Aci-Catena, in provincia di Catania, 
a dataro dal I° ottobre 1S07, è dichiarato aperto per 
gli effetti del dazio, consumo. 
romozione dalla f* alla 8° classe di un 
applicato presso la direzione degli archivi governativi di 
Brescia 

i. Nomine e dixpowizi 
impiegati dipendenti dal Mi 
ziono. 

È. Iieposizioni nel personale dell'ordino giu 
sinrio, 





























nel personale degli 
istero, della pubblica stru 











decreto del ministro di agricoltura, 
duatria © commercio, în data del 31 liglio decorso, con 
il quale In tassa di ratizzo imposta con decreti speciali 
sull'osportazione dell'olio noî comuni di Gioia e Siddano, 
provincia di Calubrin Ultra 1, è.soppressa n partiro dal 
1° gennaio 1867. 

Le somme iutroitate dal i* gounafo 107 flu oggi sa- 
ranno restituite ni contribuen 

Uni 2u)ilemento anuosso alla stessa Guzselta Ufficiale 
del 114 corrente, contiene lo” specchio della riscossioni 
fntte ol ramo gabolle nol mese di agosto ultimo, 


Cronaca Cittadina 


“ Torino agl'immorti romani. -— La do- 
dicesima lista’ dei soccorsi pubblicata questa mattina 



























dalla G. (el Popolo, somma a L. 484 GU; quindi il to- 
tale raccolto è di L. 4783 07. s 
|» alpino Ialinno in Torino. — 


Benchè tardi annunziamo. la pubblicazione del n. 9) dell 
Bulleltino del Cb alpino italiano, che contiene i se- 
: Prefazione, D, Gastaldi — IL Monte Rosa, 
G. Farinotti — Passaggi clpini Il Sesia Joch ed il Colle 
delle Locele, IL. B, George ed I. A. Hudson — Le Alpi 
Graie ca il Monte Iséran, J, I. Cowell — Varietà. 
Quelaues courses cn Valgeisanche: Ascension de la Becca 
do l'Aouie. 1 colli del Itancio © delle Sengie in Val di 
Cogno. Ascension do la Grivola. Excursion dans les Alpes 
Graioe. Ascension di Monto Leone. Nuova list di doni 
al Club. Suscureali (del Club Alpino îu Aosta od in Va- 
rallo: regolamenti. Elenco dei soci) del Club. Biblio- 
grafia. 

la pari tempo avvertiamo cho il Bullettino n: 10, il 
qualo dovca cssero pubblicato sul principio. del corrente 
mese, non vedrà la Ince cho sul principiaro del prossimo 
auno unitamente al n. 11, col qualo terminerà il vol. 2 
di quella pubblicazione. La sala di lettura del. Club nel 
palnzzo Carignano è aperta in tatto le sore dei. giorni 
non festivi dalle ore $ alle 10.112. 


= Fotografia dell'Alta Itala. — Con que- 
ato. titolo vi la in "Torino. uo stabilimanto fotografico 
sull'aigolo fra via dolla Cerbaia © piazza Solferino, presso 
il teatro Alfieri, iu casa. Calcagno, il quale stabilimento 
merita d'essere annoverato fru quelli che forniscono la- 
vorî verainento pregovuli © degni di nota, 

I propriotario di esso è îl signor Leouo Mecco; il 
quale’ essendo ‘anche pittore, sa dare ni, suoi. prodotti 
quel gusto artistico chie in molti lvori fotografici manca 
pus teoppo; Si può giudicarno dai bei saggi ch'egli ha e- 
sposto al pubblico, ja una muova vetrina collocata nella 
stessa casa prospiciente il giardino della Cernaia. 

‘Albinmo visto in essa dei ritratti specialmento di riu: 
scità molto felice, e ci parvero commerdevolissime le co- 
loriture fatto dei medosimi n all’olio cho all'acquerello. 

Vogliamo dire ancho una parola d'encomio sulla stes 
vetrina, Invoro assai bello dell'ebanista. Giuseppe Mas. 
aîn, clio, già conosciuto per lavori di siffatto genore, ha 
coui quasto confermato Îl suo bel nome d'artista. 


“11 tentro Cariguano vedo ogni sera accre- 
‘scorsi il numero dei suoi accorrenti; chi fu, ritorna cor 
piacere ad udira quol soave capolavoro del'Flotow, 0 vi 
trao gli amici. Ottima è invero la Compaguia di canto e 
rada volte è dato di avero un sillatto complesso di arti. 
ati. Il ballo Za figlia del Corsaro, quantunque alquanto 
lingo, passa celoremente poichè sempre viva è la musica 
































non faccia l'autorità uficiale d'una carica. governa- 
tiva. Al primo garzone che gli venne incontro, Ro- 
mualdo colla faccia sicura d'u uomo che domanda 
la più semplice cosa del mondo, chiese: 

— Nussimo d'Azeglio c'è? 

A Romualdo pareva che questo nome bastava da 
sl, e non aveva punto bisui 
nessun: titolo 3 MA Così dina parvo al cune 
Questi guardò beuo dall'alto îu basso il giovane che 
fo aveva interrogato, pui rispose cuni tono cl 
desto esame non avergli Ispirato molla de- 
Serina pel visitatore 

— Mi par bene chie il gare 
sia ancora usciti, 

È voltosi ad un udmo sttemipito che sedeva die- 
Len in Levolino nell'ifizio, domandò a' Sua’ voltà : 
87 08? 

L'uomo del tavolino sî volse a gurdaro un gron 
quadro di legno nero în. cui crano schierati in file 
regolari î numeri di lutte le comere dell'albergo con 
ciù gancino a cul si appiscava la chiave di quelle 
nion Gecipate v di euî l'oceupante' Lose viscita, 

ri-pose como uno Sparto l'uomo st 



























Ù d'Azeglio nbb 
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teinpat 
— Sa El dive sia! il vaviero 87? pomandò il 























ad atimatissimi i allabili Gsoguii dallo allievo dulla #ouota 
Gi ballo, Fra pochi giorni le nostro signore faranno ri- 
torno dalla campagna a Torino; noî speriamo di vedono 
id oranro la splendida sala del Carignano della loro pro- 
sensa. 

Guardia nazionale. — La niusica della 
Gardin Nazionale quest'oggi, 1 cambio della guardia in 
Piazza dal Palazzo di Città, allo oro f 11", suoni 

Siufonia. Dante del M; Pacini, 

Partenza allo oro A da D'inzea 5, Giovanni. 

 Gura del cholera, — Ci scrivono; 

Collegno, 10 ottobre 1867. 
Onorovole sig: Direttore, 

Nello scopo, di giovare all'umanità ‘Ho, creduto op- 
portuno partecipare alla :S. V. i fortunati. successi cho 
ebbi ad ottenere nell'ora scorsa juvasione del ‘cholera 
negli stabilimenti sorici def siguori. Soldati io Coll 
ove, imercè Ja cooperazione energica del'aignor mn 
Robbio che no ba la direziono, coadiuvato dall'opera in- 
defessa del generoso giovane signor Alfonso Soldati, si è 
potuto auplicate in tuita l'entensione tn ragionato me- 
todo di cora, già folicemento espcrimentato © nel 187 
0 nol 1858. 

1 soccoraî d'ogni gonore erano n pronto negli sta- 
bilimenti modbsimi, onde ovviaro nl menomo ritardo: La 
ilare tranquillità (con cui venivano trattati i malati, al- 
lontanando l'idea malaugurata di contagiosità, vi stabili 
on tasto un'ilimitata confidenza ed arrendorolezza alle 
facili; prescrizioni. 

Considoraudo difatti il cholera come in voleno qualan- 
que di natora deprimento, cho. la sode nel ventricolo, 
matura stossa ne indicà evidentemente il modo di liverar- 
senò 0 col vomito e colla diarrea; onde il medico non ha 
clio @ secondarmo gli sforzi € con semplici tavoletta di 
ipecaguana e colla ben nota tintira sacra, con infusi di 
ca, tilio e brodo allungato, avvertendo. di natonerai 
dall'uso del ghiaccio o limonato gazose, ché ne impedi- 
ebbero fatalmoute: l'indispensabile elininazione' del fo- 
mite: cholorico. 

La scconila parte di cura: esige molta attenzione; quando 
è paro cho l'ammalato abbia soddisfatto allo accen- 
nate esigenzo della natura c.prova un'ansia di respiro, 
‘allora appunto ha principio la reazione neî grossi vasi 

li si sente alla mano una forte pulsaziono dei 
il momento è opportuno di applicare alla bocca 
dello stomaco (epigastrio) da otto a dodici. sanguisughe 
onde moderarne l'impeto; della medesima (renzione) pro- 
curando contomporaneamento di generalizzarla con leg- 
gori softregamenti allo catremità ancor fredde e con po- 
lento calde ni picdi, e bibite calde, caffè e brodo, vitando, 
fn tal modo la tanto temuta congestione. 

L'enusiciato motodo, so' non unovo hi più dei. pratici, 
ma Glercitato in così felica campo di cifea 350. persone, 
‘diedo il felice risultato di 2 soli decessi sopra 12) casi. 

Non hi ebbe ugual! fortunn nel testo del poso, mat- 
‘grado cho ‘siasî dal iegnissimo presidente: dell'Istituto di 
beneficenza, ciano Bobbio sunsuminato, 
‘duto ni bisogni dei singoli indigenti, o le solorti cura dol 
bouemerito sig; sindaco avr. Cliarle, non si è potuto vin- 
cor quella diffidenza troppo deplorabile. ai tempi che 
corrono. 

‘Accolga onorevale sîg; Direttore gli atti di ossequio, 

dell’unil. suo serco 
Gi. Bximss, medico condotto. 

“<Ncerologin. — Richiesti insoriamo. volentieri 
Jo seguenti parole di dolore sulla immatura. morte del- 
l'egregio M. Antonio Toasio (*) cha noi puro conosceva- 
mo ed avevamo imparato a stimare ed amare. 

© Quale delle foglie 
Tal è la stirpe degli umani: il vento 
Primal le spargo a terray a le ricrea 
La germoglianto selva a primavera. 
« Qmero Il, Li VI. 

«E appunto come foglia che anzi tempo ‘ugiallisco e 
dal ramò natio si stacca, portata. via dal primo. soffio 
delle brozzo autunnali, fosti tolto, 0 mio: povero Ronsio, 
in sul fior dell'età, alla tenera moglie, nî duo Agliugletti, 
ni numorosi amici! La tua vita, modestamentò laboriosn, 
fu csempio di quanto possa, în mezzo cziandio ad inuu= 
morsvoli difficoltà, la persererante volontà nello atudio 
e la contina, instancabile operosità. Mereà ‘soltanto di 
quiosto vietà, cho ben soppo conoscere ed apprezzare lo 
egregio macstro. Rossi (iù qualo vallo. col suo partico 
Jaro affetto dartene. premio), tu giungosti a moritar rino» 
‘manza così nol'eseguiro come (nol comporre. per quel 
‘sovrano strumento di cui Olemonti fa maestro al mondo, 
cl a propararo a te stesso, cl'a' tuoi una vita non priva 
di qualche agio. Ma nou volle In Provvidenza che tu po- 
tessi compir l'opera e gudorne il frutto: ed ora non v'ha, 
fra quanti ti conobivero, chi non senta striugersi il cuoro 
al pobsare che tu forse l'anno scorso in questi di visi- 
tavi colla compagna della tua vita quella dimort degli 
cstinti in cui dovevi, nel giro di pochi mesi, rinosar Lu 


















































provo: 
























cameriere a Romualdn. 

— No: rispose questi che. ignorava compiùta= 
mente’ la geografia di quella principale: fra le lo- 
cande torinesi. 

— Sa all'ultimo piano: disse il garzone, e mon- 
tre Rommaldo cominciò a salire, fattosi lA ri 
gilera della scale tirò clio free & 
un camiparello nella glo dell'allim 

iano 
Il patio nivvano continuò a scalpitue, salendo, 
ta lista di tappeto che copriva il nezzs del 
line di marin , 0 posiri ki studia iù democratica 
1) iù su sostitiiva il toppéw, € 
quando! giuise proprio in alto della casi, \rovà 
dritto sull'ultimo scalino, an altro cameriere che era 
vo, 
dissa Rommaldo, senza 




































postato a come un punto iaterraga 
— Cerco il. numero 8 
aspettar altro. 





avvezzo ad essere. distorbato da 
autilueato, aveva dato ordini oppor- 





— Mi di 
qlialo l'aspotto del giovano uow pareva siver. fatt 


il suo nome: ribattò il camerivre, sul 





one diversa da i 
gl io 2uitrò. 





ila del'4no compasio 
d'anontiziarto. 




















pio! Oli #anità dello umano cose! Ché 000. ora i Tua: 
ghi studi el frutto dello veglis? Nulla: 

T'atramano 

Aleò coléi; cui messun pregio mote, 

‘e a noi tl tolse; Tu, con esemplaro ‘rassaggaziono 0 se» 
ronità vodesti avvicinarsi l'ora, della tua dipactita... Oh! 
‘iceogli; élotto apirito, dal luogo ovo ora stai, l'estremo, 
‘idlio clio tî masidiamo  con_ affetto veraca o di 1a veglia 
sull tua vedova 0/5 tuoî piccoli orfani! » 












(8) Nato a Nfonitovi nol: 1823, deceduto, in Porino il 14 
ottobro 1862. Fu distiito artista 0 maestro di pinusforte; 
Scrisse pol suo stromento o per canto. Si hanno di 1 
Sion molto composizioni, ma tutto chiaro, spontanee, me- 
loiliche © non difficii. 











Nota dei deccssi avvenuti nella città di Torino 
dit i al fi ottobre 1507. 

Don Giuseppe Del Casetto di Torre Bormida ‘0 Bet- 
golo deî Marchesi di Savana e Finale, d'anni 41, di No- 
vara, luogotenente în ritiro — Trivero Maria, nata Quat- 
tino, id. 38, di Cerano. (Novara) — Mandello Folicita, 
nata Vandetti, id. 21, di Torino, — Clari Lulgi, id. bi, 
di Montanaro, falegname — Audusio Clara, nata Pipino, 
id. 6%; di Macello, contadina — Tinivolla Caclotta,, il. 
58, di ‘Torino, serva — Randono Giovanna, nuta Saiutto, 
id. 95, di San Ragfhoto, lavandaia — Borrì. Gio. Matti- 
‘sta, id, 38, di Cordova, fornaciaio — Ronchetti Rosa, 
id 66, di Forino — Più 2 minori d'anni 7. 


Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato! Civîte di Torino 
dalle & pomeridiane del VA alle & pomeridiane del Vi 
ottotire 1887: 

Maschi 7, femmino 10 — Totale 17. 


Osservazioni meteorologiche fatte nell'Osservatorio astro: 
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Pioggia mill. 











Abbian;o ricevuto l'Opinione coll'orticolo di cui ci 
diede un cunno îl dispaccin tolagrefico dell'Agunzia 
Stefini. 

L'Opinione non ba mai parlato così risolutamente, 
e oredinm noi mai non parlò cosi concerde all'upi- 
ione: della nazione; stimiamo, prezzo dell'opera il 
riferi qui la live del sud'etto articolo! che lo rius- 
sumo eno deduce le conclusioni. 

+ Le trappe italiane non sono entrate nello Stato 
pontilicio, ma vi soco seliierat lngo il confine, cd 
Îl givrno in cui gl'interessi della patria e della mo- 
ine © della. libertà ci cunsiglino di 
indugi, il giorno în cui i Rewni ci 
rancia si accinga ad interve- 
niro, wî dovranno) eritrare. Questo è il nostro, pa- 
rore, e vogliamo di nuovo altamente esp:rlo, per- 
chè Diuno possa esere tratto in inganno sui nostri 
intendimenti. 
prunto il Alînistero a seguire. questa politica, 
1 sola che corrisponda ‘alla dignità della nazione e 
Valga a prevevire un'estesa agitazione? 

« Abbiamo ragione di crederlo, Indietreggiara è 
abilicazione, è suicidio; é lo stesso che abbandonare 
la quistione di Roma ad una fazione e prepararlo 
inestricabili difficoltà: nol prescate 6 nell'avveniro. 

@ Non: resta che adore avanti risolutomente, 
malgrado la minaccia dall'intervento franrese, mal- 
grado l'intervento stesso. lu ogni caso noi saremmo 
a Roma prima. deî Francesi. Quanto alle conseguenze 
probabili 0 solo possibili, non credismo necessario 
di provocarci sopra l'attenzione del Guverno. frou= 
coso, Ormai il dado è gfttato, e sarebbe. follia il 
voler Gobtra-latu alle. aspirazioni della nazione: Il 
Governo) che sî Separa dalia vol»utà razionale si 
comaiva all'impotonzi, il Goverio che se no separa 
a cagione dello imninaccio di uu' estera Pote iz, 510 









































Romualdo Leasso di tasca un suo laccuino e sopra 
un foglio che ne stracciò scrisse il suo nome e sot- 
tovi queste paroléi @ Lò sono faffajto “sconosciuto, 
ma vengo a’ chiederlu un grandissimo favore per 
quatro giovani patriuti, » 

fl cameriere pre-c la carta è sparì voltando in 
giu corridoio. lr battero' del covro di Iomuall) non 
cs din qui politi vst les shot aspettano; 
© quei miomintà furono prel davvers, IL gerz 
ficomparve all'ungolo: del vorritui» & dis ui al gio- 
vane che aspettavi: 

— Mi segua. 

Gaimminaroni 
cia porta sopra 
nella: toppa de 
chiave. 

Il cameriere batt. leggermenta | nell'uscio; colla 
nvcca dello dita 

— Ava dall'iutorno della stanza una vo: 
velata, un pa' debole, quasi stane', ma gentile € 
pincovole. 

L'uso. fa aperto, il garzone si trasse in disparte, 
Romualdo entrò è si trovò ficcia 4 farcia coll'alta 
"i spigliata persona di Massimo d'Azegt 

(Continun) Vitrbnio: Bensazio. 

















tall © poi si fermarom ad 
ti (era scritto îl numero 87, e 
cuî serrotura’ stava. ficcata la 
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pure amica ed alleata e meritovolo di wWi i ri: 
gurdi, now potrobbu più alzare la fronto. dinan 
21 proprio piese. Come credere che chiuda gli occhi 
di questa verità il Governo dell'Imperatore Napoleone, 
fondato sul suffragio. popolaro1. » 





La Ziforma narra nel segneote modo! il fatt di 
Nerola ; 

«Gli 2uavi rafforzati da cbici di campagna e da 
cavalleria autaccarono lo posizii ni (dei nostri i Ne- 
rola. Dopo uu vivo combattimento gli zuavi furono 
compiutamente battuti, respinti ed. inseguiti fin 
sotto Montemaggiore dove poterono ripiegarsi în di- 
sordine, 

«Il pessimo tempo; la mancanza di coperte e di 

altro, impedendo ai nostri di tenere: più a lungo 
l'aporta campagna, consigliarunò Menotti a non +lvg- 
giore il nemico dalla posizione în cui co. f'someute 
pervenne a irincerarsi, 
4 Era i nostri non si ebbero a deplorare che 
ique miorti ed wu quindici foritiz gli zuavi lascia- 
runo gran numero dui loro nell'assalto di Nerola 
ella procipitosa ritirati a cui furono costretti. » 

Al di là d'Anagni stavano qua 0 1a dispersi a pic- 
oli gruppi non pochi insorti. Ora questi‘ si ‘sono 
riuniti e poterono formare una numerosa banda , 
che si pose sotto al comando del Maggiore Cucchi, 
vubîto fncerilo le suè prima ficilate contro i papa 
lini € con sito favorevole (/iritt) 


















Scrivono alla Nazione da Roma, 11 ottobre: 

L'igltasiono di Roma e delle provincio si va compo- 
mendo e ordinando a qualche fatto, di cui non saprei 
ora dirvi JI quando nè il'come, tutto dipendendo dalla 
opportunità. La direzione del moto. è stata ripresa dal 
Comitato Nazionale e convien diro che’ gli effi pro- 
mettono eno, avendo in: poco: d'ora rivuito le frazioni 
Tiborali, £în qui non abbastanza concordi, ‘e rafforzato i 
logami dell'intero partito. Tutti famo la parte loro. Le 
bando all'intorno ‘ingrossano 0. sî avanzano nell'interno 
del pacse. Mentre scrivo si sta combattendo al confino 
dalla parto di Corese a distanze di meno che #0 miglia 
da Roma. 

lori ni tonne Consiglio de'Ministri e fu deciso! di resi- 
stero fino a tanto che le truppe regolari italiane non en- 
trino in azione, il che sì ritiono dal Governo papale coma 
certo @ vicino. Credo tuttatia che non sappiano nulla di 
darormitnto. SI stabili ancora che in Roma debbano sem- 
pre rimanere 6000 uomini. L'auavi lavorano di foma 
torno al castello in' opere clio non possono avere altra 
‘s00po fuorchè la resistenza ad una sommossa popolare 
I legionari d'Antibo hanno avuto ordino di. concontrarsi 
a Toma; atate a vedoro che lo premure del Governo fran- 
coso hi ridurranino, a far guoruiro da costoro la tesidonza 


del Papa, lasciando puro cho gli altri si scapiglino a pia- 
Îl partito govarnativo trema ‘di 
jon numero. Ha empito tutto lo 
ordinati da poco in'qua, 
dollo carcori. La missione 
n'‘vuoto; Al tutto i proti incominciato n vedersi brutti & 
l'opinione pubblica si riconcilia colla Fraucià. 

















fia oitaggi in 
loni eil altri luoghi 
re alla insuffici 



















Monsignor do Marodo è. partito ori sera da' ironza 
noe Pisi. 

Non! solamente l'Opinizone , ma anche Ia Nesi 
cilca che: sica si ha da badard por'nulla alle minac 
del giorualismo franceso 0 che si deva procedere ardita» 
mente nella questione di Roma. 

Indizio dei tempi ! 

















Il Municipio di Cremona ha seguito l'esempiodato ida 
quelli di Todi ‘o di Broscia, cl ha votato una’ somma ér 
aiutare il riscatto di Roma, 

La somma deeretata dal Municipio di Cremona è di 
L. Lubb, 





Le offerte pubblicate dal Comitato contralo di soccorso 
colla settima lista ‘ascendono, n 4. 19,028 74. 

Lia Riforma pubblica il seguente avviso : 

x li manifosto pubblicato in Firenze como emananto 
dal Comitato nazionale non può ‘essoro che epoerito; il 
Gomifato nazionale da gran. tempo rassegnava le sus 
dimissioni, c-di ciò esistono i documenti. 1 membri del 
cessato Comitato! nazionale residonto in Roma ricono 

0 il suovo centro d'azione; iu Roma non vi sono 
disse 

® Firenizo, ]l ottobre 1867, 














w IL Comitato.» 
—_—_—_——_——_ 


CORRIERE DEL MATTINO 


eri un nostro corrispondente da Firenze ci s-ri- 
Veva essersi discusso nel Gonsiglio dei ministri se 
si dovessero far entrara lè 
tiîicio, dute: certe. eventuali 
si fosse rimandata per disparità d'opivion 

Ora scrivesi alla Guzzetta di Genova che in' una 
posteriore seduta del Gonsigiio si deciso d'interve- 
nie, atcala ciò che pub. Ji senlimooto nazionile 
avreble dunque prevalso nei Consigli della Gorona. 
Coraggio che; il paese sarà col Guverno, 

Abbiamo da Viterbo: 

Jeri, 13, allo spuntar: del giorno si trovò Ja citià 
tutta: decorata di piccole bandiere italiane. La poli- 
zia e il militare fecero sparire, non senza’ fatica, 
quegli emblemi rivoluzionari, sotto gli occhi della 
Popolazione che si era aflillata nelle, vie por go- 
dere quello spetticolo. 

Il geo. be Courten ha disarmato delle trombotte, 
dei corni @ degli ulicieidi i musicanti del batta- 
glione cacciatori ponuicii, e diede loro il fucile ob- 
bligandoli a combattere col resto del soldati. 

1 telegrafì fra Viterbo e Roma:e fra Viterbo e Ci- 
vitavecchia sono robi. (Corr. ilo.) 

Gi scrivono da. Ruma in data di ieri matin 

La cità è sempre tranquilla. 

Staitrine è giunto qui il ministro Giovanola, re 
duce dall'ispezione della strada ferrata di Benevento 
in costruzione. Egli, a quanto sembra, sì trattorrà 
qui alcuni gioroî; e di quest) suo trattenersi si fa 
cia gran parlare. 

Ii Governo ha deciso di mantenersi assolut-mcato 
sulla difensiva concentrando le ‘proprie forze, di 
u;n0 Îu mano chie perdo terreno in Rémi, ed alla 
poggio în TPransieve/e. 

Il Papa ha biasimato vivamente l'ordine del co- 
lunaello! d'Argy di tion accnridar quartiere agli in- 
sorti. Prese lendo l'esito, della lota, egli non vuole 
avere a reader conto di sangue inutilmente sparso. 

Chi avvicina il Papa, so dico’ il ‘vero, assicura 
ch'egli È sereno, e-rassegnato ; 0 resiste euergi 
mente ai consigli di fuga. (14). 

Alle baule già esistenti nel territurio. puntificio 
sì aggiuuige ora lu legione, comanidata ‘dal romano 
maggior Guicelli v dl Priugipe di Piombino: Atcle 









































il colonnello Frigesy è pervonuto al di lt del con- 
fine ed ha raggranellato ed'orilinato: nuovi insorti, 

Si ha bisogno di devari e d'armi; ì combauenti 
ibondano, e sono foruiti dalle popolazioni insorte, 


Il Giornale di Homa del A racconta rel modo 
seguente gli ultimi fatti ‘ed invano sì sforza a na- 
scondere 0 almanco travisare. la patita sconfitta : 

«Un corno di 90 zuavi partito da Monte Maggiore por 
fare una ricognizione verso Norola , ricevuta notizia cho 
Montelibretti era: stato rioceupato da una'banda garibil: 
dina numericamente assai maggiore di esso , volle tut- 
tavia marciaro su detto luogo per liberarlo. Fa tunta;la 
cnergia e il valore che i suavi. plegarono in tale at- 
tacco  conibatteado quasi sempre alla baionetta, che 
ciro: dopo accanito conflitto. nel lora intento, Se non 
che altra banda di circa 60U garibaldini sopravvenne poco 
dopo ad aggredirli. 1 xvavi estenuati di già alla soste: 
nuta lotta, sebbene. dovessero lasciare Ja guadagnata po- 
sizione , riuscirono nondimeno dopo varie fucilate a ri- 
piegarsi in'buon ordino a tal segno cha poterono portar 
‘eco non solo i loro feriti ma ancora 10 garibaldini cho 
ernuo caduti nelle loro mani, senza che la banda so: 
pravvenuta: avesse il coraggio d'inseguirli. 

# In questi due scontri abbiamo a doplorare un uffi- 
zialo morto e undici feriti, fra i quali un altro ufficiale. 

* Non possiamo dare particolari sulle perdite: dei ga- 
tibaldini. Ma sappiamo'essoro stato assai gravi, avendo 
eaaî avuto moltissimi morti e feriti, fra i quali parecchi 
cedicenti yffciali. 

* Falvaterra, pabso della. provincia di Frosluone, 
posta: presso il confino. pontificio, fu ieri invaso da una 
banda di circa 200 garibaldini, i quali - in mozzo alla 
costernazione di quegli abitanti nbbatterono colla solita 
violenza (gli stemmi pontifici, proclamarono il governo 
provvisorio iu nomo di Gariballi cd espilarono o. casse 
del Comune e del. macinato; commettendo anche altri 
eccessi. 

«La truppa marciò immediatamente a quella volta, 
ma prima del suo nirivo i garibaldini si orano già riti- 
rali nello limitrofe montagne; del regno di Napoli. 

* Nel momento di porre in macchina apprendiamo che 
mextre la nostra truppa marciava dai etici appastamenti 
verso Moatelibretti, i garibaldini, senz'attenderla, si sono 
ritirati sul monte che dumina Nerol 












































‘Riportiamo come saggio del genero un dispaccio spo- 
dito da Roma alla cara Agenzia Huvas : 
x Roma, 18 ottobre, 6 oro stra. 

« La popolazioni delle città e: campague. dallo Stato 
pontificio non si muovono e tutto indica chie non si muo- 
verano. Esso riguardano i garibaldini ‘como banditi da 
temersi, non como liboratori. i 

= Gli ccccevi delle bando rovinque  ponetrarono , non 
possono che: goneralizzaro tali sontimonti. » 

Se il Governo pontificio ncrivosse questi cose: nel Giov: 
nale di Roma non sarebbo creduto, ponsa perciò megli 
di spedirlo per telegrafo alle Joutaxo azioni. 


Legginmo nel Corriere Haliano: che la notizia della 
esecuzione eapitale del conte Pagliani sparsa îerî, è da 
noi raccolta solto riserra, non fi è fortuantamento con- 
fermata, 0 tutto lascia luogo a'credere che sia senza fon- 
damento di sorta. 














La Giunta municipale di Bologna ha deliberato all'u- 
‘nasimità di propocre al Consiglio lo. stanziamsato della 

mma dî Li. 10 mila În soccorso de' feriti dellinsurro- 
ziouio romane. 














DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Vienna, 45 ottohre. 

L'imny eratore ricevette, benignamente la: deputa- 
zione del Consiglio tomunale,, dichiarò che trasmet- 
terà lo protesta ‘al ministero ed ‘espresso il 
convincimeato che il Consiglio apprezzera gli sforzi 
del ministero; per: migliorare îl sistema delle scuole 
L'imperatore soggiunse essere ben lontano dî volere 
diminuire l'influenza della religione sull'inseguamento 
popolare. 

Un telegramma alla Stampa: della Germania del 
ul assicura che il barone Hobner non ritornerà 
più;a Rima. 

La risposta del Ministero all'indirizzo dei vescovi 

ichiara ch'esso è tn'usurpazione commessa-a pre- 
Giudizio di un Ministero responsabile. 

È inesatto che il barona Beust debba recarsi a 
Londra. Egli ondrà ‘soltanto se l'imperatore realizza 
il progetto di approfittare del viaggio di Parigi. per 
visitare la regiba d'Inghilterra. 

Carlsruhe, 45 ottobre. 

I Ministro degli' esteri rispondendo; ad. un'inter- 
pellanza, disse: il Governo crede vicino il momento 
în cui gli Stati del Sud potranno unirsî con: ugua- 
glinnza di diritti alla nuova Germania; Il Governo 
sforzasi, di creare coi. suoi atti le condizioni che de- 
vono mettere il nostro paese in condizione di do- 
‘mandare l’unfono nazionale ; ess» si stimerd. folice 
se l'unione col, Nord può aver luogo di concerto 
cogli altri Stati del Sud. R 

Finchè arrivi questo momento esso sarà seinpre 
pronto, come fu nelle trattative. dell'estate scorsa, 
d'intavolare qualsiasi trattativa preparatoria cogli 
altri Governi della Germania meridionale. 
























FATTI DIVERSI 





Musica. — Ci scrivono da Biella: 

La' musica sacra. ha. senza dubbio un ideale 
blime: da realizzare: essa sì inspira nella fede di 
un ordine soprapnaturale, che ha sopra ogni.altro 
l'impronta della poesia e risponde. all'indole del- 
l'arto. 

Il sio/giornale, egrezio ‘sig. Direttore, ebbe già 
ad accagliere. un elogio del cav. Bianchi, autore 
dell'organo: della. cattedrale di Biella, voglia usare 
la stessa gentilezza al sig. Bossi-Vegezzi Giacomo, 
costruttore dî un nuvvo orgono di Portula: (Biella), 
cho dogl'intelligenti si colloca tra î migliori. Esso 
è giù noto por simili lavori molto commendati, cd 
ove la fortina lo! secondi, potrì onorare assai l'arte 
italiana iu: questo genere d'opere musicali. 

L'egregio maestro cav. Capitani fu a collaudario 
è la Sua nota e rata vale Un contribu assai a far 
risaltare i molti pregi dell'opera del Bossi. 

Abbiano quindi i due;abili artisti î meritati elogi 
@ serva questo cenno nd esprimere la gratitudine 
del Joro paese clio sî tiene onorato. dei loro molti 
meriti. 




















Prof; A.C. 








VITTORIO BERSEZIO, Direttoro, 
Rizzoni MAnco: geronte. 





Notizie Commerciali 





CANKRA DI CONSERCIO HD ARTI DI TORINO 








BORSA DI PARIGI — Ii ottobro Ii", 
( Dispuccio. speciale ) 
Corno di chiusura fine mese. 











Depositi. volontari liberi 
Depositi obblig: per cauzione « 





L. 120,66 






20,014,876 98 | La 





Rendita italiana 











Borsa di Genova — 1Sottobre 1867. 
contrattò per con- 
tanti da lire-50 a 49 90 0 per fino mese da 





tanto che la questione romana le serva di 
spada SE 

Vogliamo credere che ormai uno sciogli» 
mégto ala Impianto 6 sarebbe tempo, 




















L Totalo L. 931,90,161 (0 | 50 10/a 49.90. Alla chiusura restò fanto per (0 nostro odierno mercato. fu impres- 
Condizione pubblica delle Sete. pra contanti cho a tornio ‘1990 chiuta, ed subito dl ito ibn di Parigi, e natio 
Bollettino del giorno 45 ottobra 4869. | consolidati Ingi ti 9018 Onpitale . oltortà a 18 9% mori circala questione romana: “Liu 
Opa Cal po VSS 6817 Biglietti ‘in circolazione Il Prestito. Nazionale era offerto a 67 50,|__a Rendita, offerta a, {1,59 non trovava 
Trama ” 2 n J68 68 | 5 0/0Itntiano » 459 Marche bollo ‘in circolazione a ma non vi erano compratori. Il rimanente a corsi nominali: cioè 68 — 
Greggia RIAOT » 7716 | Ax. dol rod. mob. Italinao» ‘ +» »|Fondodiriserma . . . + Negli altri valori no sì conchiusero ope- [1310 — 388. 
Articoli diversì n» = en |%. Francese © mi. ‘Tesoro. dello Stato, conto cor- razioni. 
Totali di ai di Azioni delle ferrovie rente. Non disponibile» Francia brova offerto a 109.311; chio | Camera di Commeroto ed Art! 
Totale nol mese n tutt'oggi colli 0/376. | Vittorio Emanuole -—t. n «+» |Prestito 425 milioni a n 100 its; Londrs a. vista 87 39, atri (Bollettino Ufficiale) 
si Lombarde 565 » 451 - |Conti correnti. (Disponibile) mmopi #7 44, TE LE SORINO MT 
7 fig Reti E el A REN sso = ll opoiltaio8 Dt ontsiti dal mattino incon. 
MERCATO, DI VERCELLI. RI sol . 
13 ultobre— Venerdì per difutto di on TTT i pollo puecuraali » L,IBO,IIR 15 | ormai Mittano — li ottobre 1867.| ‘in /70/70 82 11285 85 85 $0 si AOSSON 


missione da Genova l riso subì un | ribasso 
abbastanza sensibile, che oggi pareva doversi 
fare maggiore strada siccome’ il mercato è 
giù ben guarito di merce. 

Tavoca essendosi riprese le compre da Ge- 
nova con importanza pari _alla;scorsa/ setti- 
mana, i prezzi migliorarono da. venerdì, © 
quasi! tutto-il riso fu. venduto. 

















Per ronsenzo dell'aumento estero, abbinmo 
tin rilevanto aumento nel grano, con limitate 
partite’ in vendita. — Por la stessa, causa an- 
i d'oggi ai tenimenti | (mediazione com- 
presa) al sacco di MAU litri in biglietti di 
anca. 
Riso mercautile 
Id. buono 
10. fioretto din d — af275 
Il bertone dan 9 — 219775 
Grano da BI — a95— 
Meliga dan 2i a 2 — 
Sogala da nil — a 
Avena da mil — ati Db 


(Vessillo d'ralio). 





BORSA DI NAPOLI — 13 ottobre 1867. 
Consolati 6 010, nporta n 50 0, chiusa 
a 50 25, cornolegale è. 
19, 8 p. 010 sporta”n 89 50, chiusa n 92/50. 
Banca Nasiodato\ 1475 1475, 











SITUAZIONE DELLA BANGA NAZIONALE, 
a tutto. il giorno 2N Settembre 1867, 


attivo, 
Numerario in enssa’ nelle 
sedi 0, + + + I STI0IN6L E 


Id. nelle succursali > 
Esercizio delle Zeccho dello 


18926,960 99 


Stito . . > «+. . * 781686969 
Portafoglio nello sedi... » 193/585,972 95 
Anticipazioni cid. »_(36,240,988 29 
Portafoglio nelle succnreali » 97,700,640 17 
Anticipazioni id. > > . » (19,938,136-14 


Effetti all'intasso in conto 





corronto > > >. a GRU6IG AE 
Immobili >. . <> > a SA:8,64159 
Foridi pubblici >. . . . » 14,922,859 05 
Azionisti ,, saldo asioni —» 88,265,120 » 
Sposo divorso . > . . » 1,8006049 85 





Indennità; agli szioniali della". 
fi00,000 » 


Banea di Genova. . » 
Tesoro dello, Stato (Legge 97 

febbraio 1860) . .. » 210,222090 
Stabilimenti di circolazione 

(R. Decr. 1 maggio 1866) + 19,778,500 » 
Mutuo 2b0 milioni (ia) —» 250,000,000 » 
Azioni Banca da emettere » ‘20,000,000» 
Diversi >... \ . 





Sindacato. per l'asuazione di 
‘quoto del prostito. di SU 
milioni >. +... 





si 








2UAL6,18S 58 
1,079,197 26 


Riglietti a ordino (Art. 21 
degli Statuti)... . 
Dividendi a pagarsi . . » 
‘Risconto del semestre prec. » 
Benefizi del nemestro in corso 


5,4f6,128 20 
117,659 80 
918,259 6 


nello sedi... . + » 1,961,57790 
la. id. nelle succursali » 843,183 81 
Id. id. comuni . . . » 1176691 
Emissione delle. nuove azioni 

sottoscritte nello. Provinole 

Veneto 6 di Mantova» -3,600,000 » 


Mandati a pagarsi . . 0» 
Depositanti d'oggutti e valori 
diveraì 0... 


Totalo (L; 931,011 


‘773,682 62 





Questo resoconto, paragonato con quello 
della settimana, antecedente presenta lo 
guenti principali variazioni: 





Numerario qumento Li 3419888 
Portafoglio dimin. » 517600 7 
‘Anticipazioni id n 106840 7 


Biglietti e marce 
da bollo in circol.. aumento » 2,19,342 
Conti corr. dispon. id. (= 2,980,22) 
Idom non dispon. ‘jd. » ‘160KG4 
Bonefii » 100818 





Durante tutta la gioroata la Rendita oscillò 
ta 30.2 49 95 con discreto numero data 

Il Prestito 1806 in partite si poteva otte 
nero a 67 60 0 le Obbligazioni meridionali sì 
cedettero a 114 50. 

Lo Demaniali sî sostengono a 387, 

1 da 20 franchi si pagarono da 21 90 a 21 
88, il Francia da 109 112 a 109/31i a vista, 
il Londra da 27 400 27 42, il Francoforte a 
229.2 3 mesi. 

“Alla sora Rendita da 49 80/a 49/75, edi 
20 franchi 21 93. 








GRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 
Rendita: corso legale. ribasso 
cent.27 1[2 sulla borsa precedente. 


Como il hullettino di ri lo faceva pre 
tiro la liquidazione del 15 si fa n Parigi în 
ribasso, e la cattiva disposizione del mercato 
trasciua anche la Rendita franceso, quantun: 
quo questa non alia Tqudazione che in Sn 

‘mese. 

Che sono divenuti tutti gli «condi di titoli 
anquaziati? Anche questo è dunquo un giuoco 
al quale i venditori non si lasciano cogliero, 
sonoscendo la. falsità. di quelle cifra... A che 
fidarsi ormai se tutto concorda, per: diminuire 
‘ed 'annullare tutta contidenza nella. ripresa 
degli affari, tutto fiducia nel titolo cho si 
compra? 

Ti merito alla Rendita italiana è opinione 
gunorale che essa nou' potrà sollevaral tino 1 























85/83 85.90 77 in2 70 89 (49 $i) so sn 
15 &9 30 80.50 2520/25 10 15/1820 10 
20.17 118 49.90 50 20/28 /(50 05). 

Corso logalo {1 {5 

Impros. Naz, 1886 5 p.0t0. ©. d. m.in e. 6$ 20 

Impres, Nax;piceole. C. d. m. in c. 68 30. 

Bhuca Naz. 0, d.m. inc. 1520. 

ObbI. doman: C. d. în. in c. 335 3 

Persa da L. 20 d'oro L. 81 99 a 52 01, 


uionn, 18 ottobre, — Mercato. alquanto 
freddo; prezzi meno fermi. 

Livaneo0L, li ottobr 
toni 20,000! balle. 

1 prezzi sono in rialso di 18 4 su quell 
di sabato; ma anche n quasto rialzo e mal- 
grado la graudo attività Î possessori sono 
disposti a vendere. (Sola). 








— Vendito di co- 











Parigi , 45 ottobre; 
Chiusura della Borsa. 





Fonill Francesi 8 0/0 — 0785 
lo id igor =-- 

Fine mese 

Consolidati Inglesi — us 

Fino. mese --- 

Consolidato Italiano 5 0/t — 485 
Td. id --- 

Fino mese — 95 































































































Carignano (ora 8) — Opera 
“Marta — Ballo Za figlia del Cor- 
saro. 

Vittorio Emanuele (ore 8) — 
Opera Ebreo — Ballo La Tan- 
terna del diavolo. 

Rossini (ore $) — La Compagnia 
Picmontoso, G. ‘Toselli rappreseuta: 
1 inalcontent. 

Aùteri (ore X) — La drammatica 
Gompagoia Nazionale condotta, da 
‘AL, Vernio. rappresonta : I£ conte 
di Monte-Cristo. 

Janibo (ore d 112) — Compagnia 
Landini esporrà: Stenterello © ea 
figlia comici ambulanti — GI stu 
denti di Padora. 

Gerbino: Compagnia Mordli è Fap! 
presenta: Chassé eroiné — Il leone 
Durigino e Ta pantera. inessicana 
22°] naufraghi del mar pacifico — 
Un Tnecio anoroso. 

Seribe (ore 5) — Prima rappro: 
sbntazione del gran viaggio nol- 
l'America Settentrionale. 

S. Martintano (ore 7 119) — 
"Teresa ché ride è Teresa che piange 
— Ballo L”\esposicione universale 
di Parigi. 

Gianduia (te 7) Si rapprescata 
T castelli in aria — Ballo Marià 
D'Orteane. 

us 











Da vendere in Giaveno 
Borgata della Buffa 


Spaziona isa i compagna, di 20 
leria è ri- 





© più camere, ampia. scut 
messe, “ionilo e tettoî 
‘a fiori e frutta, in deli 
Pel rolatico acquisto dirigersi 
In Toritn presso il eausidico capo 
Chiora: Carlo; via Barbaroux, N. #1, 
Tri Giaveno presso il notaio Candido 
Moda. STAR 











Da mutuare 0 permutare 


di nre 988 ‘in riva al 
VILLA ceso diaggore cai 
quivalente somma di danaro da per- 
ruutare contro stabili noi preset. di 
Milano o di Torino; 

Scrivere fermo in posta a Livio 
Paîî, ‘Torino. 1971 


NR) A con CON: 
LICEO. FORNARIS varato: 
I giovani che compirono gli sti gin: 
‘asiali sono preparati in due anni 
alla Licenza, e in un solo anno 
quelli che fre quentarono fu altro' li: 
‘600 la 1* classe Il corso regolare per 
Ta 2% classe incomincia al 16 corrente, 








© per la;1* al d novenbre. — Am 
imessiono alla Università. — Torino, via 
Provvidenza, num. f. dara 





Da vendere Due Torni 


da legno: è da metalli da Merlino 
Pasquale, via Galliazi, 2, dietro 
alla Chiesa. Valdese AiiS 


4 CAMERE cs attivare al pre- 


fonte; Al primo piano, in Borgo Po, 
Viale! Vila della Regina, N: 














e) 





















nintate franche di porto nl 
del Comu 
tuni recapiti entro. tutto.‘ corrente 
oltobre. 


MUNICIPIO. di CASTELLAMONTE 





di Oastelininonto paridicata ‘alle. go: 


vernative, sono, vacanti lo. cattedre 
di lingua franicese collo sti 





Nella seuola tecnica del cs 
| 


pendio di =. . . 11190 
Di disegno.‘ (g 1t20 
Di calligrafia, » ‘3 00 
Pesto: d'incaricato di ivit- 

motica © di’ computisteria 700 


Censoro di disciplina con 


pensione ed alloggio nel Con- 
Rao E 





Le domande dovranno assora pr 





corredate dagli: oppor- 





CONUNE DI MOROZZO 


(Circondario di Mondov)) 





È vacante nl principio del 18681a 


GITTÀ DI 


RE TORINO 








Stante l'offerta di ribasso dol ventesimo fattasi in tempo utile, 
Sì notifica: 
Che giovedì MU dol correntò mese di ottobre, alle ‘ore 211% pomeridiane, 


| nel civico palazzo, si aprirà un nuovo incanto, col metodo delle. licitazion 
ni £00 | orali all’ estinzione di condela vergine per l 


tamento e garauzia per in auiuo 
ramidali 








(8 
dii detto appalto: 


y: 
e della provvista e mano d'opera peù la formazione di slepi, od 
| Altre minori opere accessorie in vicinanz: 

gio, e 80 no farà l'aggiudicazione defini 
| Ghe'avrà offerto maggior ribasso di ui 


del nuovo edifizio del ‘Tiro a s0- 
sn a favoro di quel concorrente 
sto per conto dalla somma di lire 















%6 20 a cui per i già fatti ribassi; si ridusse. l'impoito approssimativo 


I capitolati delle relative condizioni sì generale che speciale, coll'elanco 


dei prezzi, continuano ad essere visibili; nel civico ufficio d'arte tuttii gi 


nelle oro d'ufticio. 


forni 
1622 





condotte medico-chirurgica in questo | 


Comune con obbligo dî rosidonza 8568, 
‘© con assegno di L, 8: ntinuo' per 
la cura dei poveri, oltre l'alloggio. 
To domande sono attendibili. fino x 
tto il mesa di novembro prossimo. 


DA VENDERE tuto 
caùiimo del filatoio moderno da seta 
dotto Prati, anche ad oggetti separati. 

Recapito ivi. sn 

















in-logno e dise- 
Uno Scultore îJorno edit; 
alla Cospostelone di Torino roll'armo, 
1858 | è che visitò testè quella nni- 
veronle di Parigi, da cui ricavò nuovi 
ed ntili inseguamenti, trovandosi pre- 
seutemente senza lavoro desidera di 
Lol cia 
de Soli ola guidi saniibonio 
a 
Diga ara. .T: ctu ori, 
Via Nuova, N. Li, piano 9. 430 


Da affittare via Cernaja, 36 


ni presente 
Quattro botteglio, cai 
ammozeati. 
Un Alloggio al d> pin 
membri. 














e tre 


di ssi 
AS. 


Lingue Inglese e Tedesca 


King W. Forbes Professore 
di Lettere Inglesi e T'edoscho presso 
la Scuola Superiore di 
Guerra, dà lezioni tanto in pro- 
pria casa on chò a domicilio. 


Via Accademia ‘Albertino; 28: 4431 


(380 DIFFIDAMENTO 
TI sottoscritto diffida. chiunque in- 
tcideste comprare tutti od in parte 
i beni eaduti nell’oredità del fu Giu- 
seppe. Boggio, cassiere del Consolato, 
morto in (Torino , intestato , addi 28 
io: 1865; mon essendo micora ve- 
‘uti ad un definitivo accordo tutti li 

credi del medesimi 
Chi destlerasso più precise infor- 
razioni può dirigersi iu Torino, Corso 
è Piazza d'Armi, N. 10, da Perona 
Paolo, munito di procara da 'sua mo- 
glio Eleonora, nata Boggio; chi darà 
più chiarimenti precisi è scuri avrà 
1 10 por cento. 4539 


























45I5 CESSIONE _ 


Gon scrittura del 10 ottobre 1867, 
registrata in ‘Torino, Giuseppe Pin: 
genza mercante-sarto in Torino, vin 
Lagrange, num. 1, ba ceduto il suo 
negozio di sartoria con tutti i fondi, 
‘l sto figlio Francesco Piacenza. 





= 


BIRRA DI VIENNA 


La rinomata fabbrica A. 
medaglia d'oro all’Esposizit 





‘simerciano, circa. 50,010,000. di litri 


questa cità, cia dHl'Ospedale, N. 


Ao Oiizani] 
ne Uniteraale di Parigi, vantaggiosamente 
© conosciuta in tutta Europa per la bontà dell Rie ra: 9 





wechat, onorata di 


cui se ne 


La Birra giunge în vagoni a, ghinccisia di propria. costruzior 


consorvasi in cantina ghiacciatà, — Vendesi in barili grandi e piccoli 


misura austriaca Emera, î prezzo 


EDILI 


SARTORIA E NEGO 


Ss 
all'anno, ia aperto un deposito in 
ristretto; RSOÈ 





ZIO: D'ABITI FATTI 


FACCIA e BECHIS succri MAZZA 


Avigolo dellè tie Carlo Alberto e Finanze, Torino 





È rilevitari suddetti fiato l'onor 
tutti ché vorriotto onorarli, 










vità voll'eseguirlo, — SÌ 1A 
Na. Si terra sempre il 





qili]unque vestiario elle ore 4. 
netodo, di pronti contanti. i 


o di prevenio iiimeroai liti lv 
dicavere teste. icovuto. un 
assortimento dl merci oggete' © Masio, ed Georo di 
nivllerati prega, ubetetratido ia pari tem 


rude © 
grado di fare 


io la precisiutie dol: lavoro ed 








AVVISO 






diri, che a (ernini 








fili tori del giore 
sabilità loro ‘attribuita dalla leggi 





Sh cart col bollo suddetto di lire UN. 


iù ni sig. Avvocati, Notai, 





Causidici © pubblier 


RA AS ECO te eta oraria 
E n I 
‘ono essere redatti ‘sul'carta ‘bollata da lire UN 

‘La Provincia dertanto, attenendosi alla respon 


stessa 0 re) 
ramuo | manosoritti di carattore legale o 





lativo. regolamento; ri spin 
‘giudiziario cho non fossero redatti 





| CHIERI Gli. ecclesiastici che 
+ aspirano alla carica di 

Direttore, Spiritualo interno del civico 

Collegio:Conitto cogli. incarichi di 
* fubigero Je furizioni di Rettore la caso 
aliene: oi -impodimento, di faro 

la congregazione per (gli allievi di 

tutto indistintamente Je scuole, è la 

ripetizione ai convittori che sono 

Jubni gionasiali, sono invitati di. pre- 

sentaro le loro” dotanado ‘n bollato 
È cogli opporiuui recapiti al Municipio 
contro Îl corrente ottobre. 

L'onorario da stabilirsi nell'atto di 
viotina, oltre i soliti utili di alloggio, 
itto, modico, medicinali, bucato 0 
| soppressattra, Col 














4182 AVVISO 

Con' provvedimento di quasto tri- 
banale del 4 ottobre nndanto si mandò 
sostituiro. Ja seguente condizione a 
quella insorta n N. 2 del bando ve- 
nale 10) ugosto ultimo, relativo alla 
‘subastaziono promossa dal sig. Gioa- 
chino Quaglia: contro. il alg. Stefano 
Magliano, Îl csi ‘incanto ha luogo il 
giorno 24 corrente mese di, ottobre, 
È dio 
| Il doloratirio eitrort al 1iossreso 

del suo nequisto tosto scaduti fatali 
ner l'aumento del sesto, c.da tal 
giorno. corrisponderà l'iuteresse del 
#00 acquisto, che in un con questo 

pughort a chi © como sarà dal tri- 
Tnnala ordinato nell'apposito giudicio 
ili ‘graduazione, 

Dovrà però il deliberatario stos 
rispettare l'afittamento incorso € du- 
tativo fino al 1°. marzo 1871 in cui 
travasi il sig, Lorenzo Montefaeglio, 
salto la disposizione dell'art. 687 del 
col. di pioc. civ, 


Mondovì, 10 ottobre 1867. 
Gimillo Durando p; 6. 














#4T7. NUOVO INCANTO 
dietro aumento di sesto’ 
(ta Pubbl) 


Tu seguito all'aumento del' sesto 
stato fatto;il 5 ottobre andante dalla 
signora. Ajmo Felicita moglie di Luigi 
Fracchia, residente’ a. Dogliani, ‘al 
procio di 1 0090, pet ci venne de 
liberato a favore ‘di Michele Mon: 
taldo il tolto, quiato di cui nella sen: 
tanza di deliberamento 2 ora scorso 
‘Sottembre; e! stato, subastato ad in- 
‘stanza di Campogrando Giuseppe re: 
ailéato a Dogliani, a pregiudicio di 
Luigi o Giuseppo fratelli Fracchia, 
‘alla stessa residenza, con prosidene 
ziale decreto in data 7 Andante ot 
tobre venue Hssata l'udienza. che dal 
tribunale di Mondovì sarà tonuta jl 
giorno 15 estiaate novembre, are il 
i mattina, pel nuovo incanto e do: 
liberamento di dotti ‘stabili formanti 
iù sol lotto da seguire Al prezzo ed 
allo condizioni spparenti dal bando 
venale aiteutico Martelli vice-catc, 
in data puro' del 7 ottobre 1807, 


Mondoyì, 11 ottobro 1867. 
Manfredi sost. Prandi, 











(72 SUBASTAZIONE 


Con verbale d'incanto delli 4. cor- 
ronto. mose il trîbunalo civilo di Sa: 
luxzo otdiuò la rinpertira dell'in 
canta all'udienza delli 5 prossimo 
novembre, oro 12 meridiane, riguardo 
alli iufiadeseritti stabili ‘ponti in 
territorio d'Eavie, o caduti” nell'ere- 
dità giacento di Chinftredo Chiapero, 
vivendo residento fu Lnvie, rappre: 
sentato. dal curatore deputato dietro 
olaudo; sull'instanga di questi. 
Lotto terio, campo, nella regione 
Lerro di ara fU, 5, od altro campo 
è prato, culitoitico cal cunone di an- 




















mus Li. 5 aro 76, 08, nella 
ogione prezzo ribassato, 
dick da baudo vanale 
delli 





cl ttolire sottoscritto 
Galli cancellitre, 


Saluzzo, 11 bttobre 1867. 
| Chiera pie: 








4168 NOMINA DI PERITO 
Si deduc@ a publ 
con docreto dillo sig. cav. pie 
sidento del trilunale cile, di rolla 
io data 8 ottolro” alate inte, pi 
suini lg dn Felice Piga tia 
ati di prò dente del 
è parroochile tetra 
otti Sbbbosgo di Ica, di 
Ri dell'instaoza. pi 












0660 fata per laolina dl un porto 
per n aida gli stabi sinti. cl 
territorio di Cetiane, ‘a quali ine 
tc pid di sutunta, di pro: 
ot dl sg; Bearaoli Macceto fi 
Afichele rosidentà & Torino, co 
Biella, 10 ottpbra 1867, 


Maggia sost. Borello pi c. 














ros 


4512 NUOVO INCANTO 
dietro aumento! di sesto. 


ts Pubbl) 


Con atto-passato alla. catcelitrla 
dol tribumalo civile deren in data 28 
settembre ultimo scorto, col quale Ta 

ita Perla vedova. Ginnsetto, 
di Nomaglio; avrebbe fatto l'aumento 
del seo ai pro cul. furono dell 
berati gli stabili componesti i Jotti 2 












RINUNUIA AD BREDITÀ: 


Gon aito passato nella: cancelleria 
della protura di Gnressio il 19 set- 
inibire 1867, Baravalle Angela fu 
Giovanni ‘ei vedova del fu Beba 
Dho mativa di Mondovi 0, donsieiliata 
fn Cera, ammossa ‘il boveficio dui po 
dacreto speciale, ‘10, agosto 
jat all'orodità Jac 
lei marito Seba- 
‘stiano Dio: decediito, in Muraecco di 
Garessio il 20 agosto .1565, ‘e. com 
duereto 13 e 28 settembre 1867 dol 
sig. pretoro di Garessio; venne nomi- 
mato‘a curatore della stessa. erelità 
‘gincente il sig. causidico e notaio 
Celestino Sucheri di Gareesio, 


Garessio, 90 settombro 1867. 
41097 Rorgua cato. 


























4606 REINCANTO 
(i* Pabbl.) 


auto stato! promosto, nuti il 
Arfliunale di Mondovì” dat ‘algnori 
‘Avvocato Pezza ‘Paolo; tanto in pro: 
ri, ghe qual futoia delli minori susi 

Prato ‘cttello Guido, Becotido, Te- 
resa, Angela ed Ottavia, o, ‘Rama sa 
tore; te tanto ia proprio, 

toro deli silir1 ati fra: 
lostino, Inrichetta È 





Feat 
ché tal 
telli a 
Vincenzo, 
contro li Gabriella, Cesare, Eugenia, 
Enilia, Luigi,; Horichetta,  T'ommaso 
© Virginia, li Virginio, Luigi ed En- 
richetta rapprestatati dalla loro ma: 

















9 o #, cepropriati sull'instanza del 
sig. avvocato Eusebio Bronzini dimo- 
rante a Torino, in, progiudicio del 
Gio. Borgesio di Nomaglio, quali sta- 

i sarebbero, con’ sontenan della 
ptesro triunalo, statl deliberati, cio 
Îl Jotto 2 alla Domenica Piovauo per 
L..190, fi lotto 9 alla stessa per L. 
400, ed il lotto & alla Margarita Su 
dino per L 20; e così avrebbe la 
Margarita Giansetto portata 1a sua 
offerta a L. 198 cent. 8i pel lotto 2: 
W'L, 245 pol lotto dj ed a 1 408 
cent. 67 pel lotto f. 

Con altro atto: passato nanti la 
stessa cincellevia il 2 coreuto il 
Gincomo Picco! di Nomaglio fece l'a 
mento del sesto nl prezzo cul fu do- 
liberato o stabi componente Îl primo 
lotto all'Andrea Allamagno per. 31 
così avrebbe fitta l'ttrtà di 1243 

Con: decreto dol signor presidente 
del tritunafo i corrente; pel ntiovo 
Jncanto fissò l'udieza del. 18 pros 

imo novembre, esi mandò al can 
ellere di formare il voluto uuovo 
bando, quale venne redatto-il giorno 
successivo. 


Ivrga, }1 ottolira 1897: 
Maurizio Mangiardi p. 0. 

















REINCANTO DI STABILI 


Avanti {l tribunale d'Alla nella 
sala dello pubblico tdiehze, alle ore 
Y antimeridiano delli $ prossimo no- 
vebra avrà luogo il relncanto; a 50- 
guito di aumento di sesto sul prezzo 
atto dal sig. Barile Domenico fu Fi- 
lippo du Montelupo, degli. immobili 
gi proprii di Destefanis Gionnni Bat- 
tista fu Giacomo residente pure 
Montelupo © nel primo incanto stati 
deliberati a favoro del 
Cantalupo. 

Detti stabili sono posti. nl rein- 
canto al prezzo di L. ‘4667 iu un sol 
lotto ©. cont casa, prati, 
campi, alteni, ripe sul territorio di 
Montelipo, l'tutto como meglio. ri- 
sulta dal relativo bando venale del 
î° ottobre 1457, autentico Gay vice- 
cancelliere depositato per copia nia 
cancelleria dello stesnò tribusile' ci» 
vile d'Alba, 


478 Cantalupo Francesco pi 
























496 INSTANZA 
per nomina di perito 


La. congregazione! di’ Carità di 
Diano d'Alba rappresentata: dal suo 
presidonto sig, teologo arciprete don 
‘Alfonso, Cagnasiò ammessa al bene- 
ficio del poreri con decreti "8 agosto 
1863 è 15 novembre 1866, presentò 
oggi ricorso: al sig; prosidonte dî que- 
sto trilunale civile; per. ottonore la 
nomina di un perito por-fia descri- 
zione ed ostimo dei. beni contemplati 
nei precetti 15, 22 luglio, 9 agosto e 
12 settembre mesi ultimi scorsi posti 
sui territorîi di Neviglio, Lerezzo- 
Leinello @ Castagnole dello Lanze ed 
futimati: a Vola (Giovanni fu Carlo 
debitore, e Caffa Gionnpi € Luigi fra- 
telli fù Michele, Varaldo Michele fu 
Gianini Autonio, Ceticio. Giorgio fu 
Giumppe e Sandri Fellco fu Gioauni, 
Berchialla Calo fu Giusepino. torsi 
ossessori. 

Alb9, 18 ottolire. 181 


d'olanda pi e. 





























ile I FALLIMENTO 

cdi Gidinni Garrone, fia fdrmiaziata 
‘e Qrughieré a Brosolo, pretura di 
Brusasco. 





II tribuvale di comiborcio. di 
rio con sentenza dels corrente 
mese lia dichiarato il! fallimento di 
dotto Garrinò ' Gioniuni} ha ordinato 
l'apposizione del ‘nigillà sugli ertetti 
subiti di abitazione e Mi 

del fallito, la uomiuatà sindaco t 
Qotanco 1a ditta Goneti 0 Hornardi 
stabilita in ’orino, cd ha fissata Ja 
monizione ai'oreditori; [li comparire 
per da nomina: sie sindaci. dersuitivi 
Alla, presen, dol giufio_ delogato 
sig. Giduani Garngri alli:26 del cor 
rante mese, alle ore È [rosportiue, în 
tnià sala dello: steso {gibunale. 


Torino, 11 ottobre 1867. 


To: 





























Av, Massarola vice-canc, 





die © titriso. Cosiia Baroero, tutti 
domiciliati a Chorasco, per Ja vendita 

gli stabili infra descritti, essotito 
rimasto infruttuoso per mancauza di 
aUlatori all'udienza dell 27 passato 
sttembte, ia peguito a ricorso sporto 
’nvovamento al tibunalo dalli signori 
Pezza 0 lama, venira fissato il coli 
canto con decreto del 7 ottobre an- 
duuto autentico Sordi, per l'udiesea 
dol 23 ventaro novembre, alle ore 10 
‘Antimoridinno;: clio sarà tenuta da 
detto tribunalo sui soguonti prezzi in 
tibasay del terzo in mono del prezzo 
su cui già eblio luogo l'incanto alla 
detta udienza del 27 scorso sottembio; 
tiodi 

Il lotto d,, cho ora su 1. 4000, 
vene ridotto "a Li 3070 75. 

Ti lotto 2, che era su L. I4fl 42, 
velino ridotto a Li 294 381 

tl lotto 8, cho era su 1. 9772 
venne ridotto a L. 2304 82. 

fl totto 5, che ora ai Ti 
voine ridotto n L. 2011 20. 

Gli stabili soho tutti siti ‘sul tor 
ritorio di Cherasco e -consiston 

i fotto 1 in corte, fabbrica, coi 
num. 3% 0 495; 

Tu altra fabbrica 0 corto, col num. 
410.0 d61; 

Iu altra fabbrica 0: corte; coi num: 
462.0 A6ly 

In altra corte e fabbrica, col tm. 
4680 466; 

Ju altra corto e fabbrica, coî nu. 
HAT 0 ATO: 

Iu giardino 0 parto di giardino, 
col nem 89 e 000, i tuto sito ta 
Qhorasco. 

li lotto 2 în campo, regione. Vi- 
voro, al N, di mappa LA0ZA, di bro 
88, di 

Ti totto 9 di campo. altemato, 7e- 

iono Rotto, di aro: 59, 07, col num. 

(1016; 

Di fabbrica e sito, ivi, di oro 7, 
(0, col N. 140 

Di orto, al N. 14088, di are 1,14; 

Di prato di ara 90, 08, al N, 14049. 

Ti dotto f si compone: 

DI prato, ivi, di ettari 1, 86, 69; 
col Ni 14081; 

Ripa e bosco, di ettari 1, 49, 07 

Campo di axo'2I, 85, cot N, 14084; 

Prato di are'18, 08, col N. 14030; 

‘atteno di are AI, GI, col N, 14090; 

Saliceto di are 28, 18, col N. 14097. 

Detto incauto avrà luogo alle com 
dizioni di cut in relativo bando venalé. 

Mondoy), 9 ottobre 1867. 


Castellini p. c. 




















1986,79, 




















4516 INSTANZA 
per nomina di perito 


1 sig. Bonis Vincelizo'di Leyni ri: 
corse ll'ilimo sîg, prosidonte dol 
tribunale civile di Pinerolo, onde 01- 
opere la nomina, di un perito. per 
procedera alla stima © destrizione di 
tina casa, civile 6 rustica, sita sulle 
fini di Valvera che lo' stesso. giguor 
Bonis intende fat subastare nani 
add’altri stabili contro il sig. Chir 
‘it quale 
decroto del prafodato 
idehte fu data 14. volkente, 
culi cus si mandò all'ilmta tte. ani: 
Formmaizi a disposto, dell'art, Giik dell 
00d. di pr. civ. 
Piucrofo, |A ottobro |A. 


D Glauda sost. Darbee!p pi e. 


































NEL FALLIMENTO 

di Fuirero Giuseppe, già nogoriante 
telurio e. diaiperto $i Ibrino» 

cia Dorugross N° è 














i avan i, creditori ammbssi o 
pura All comporto, (a prscenza 
«ol'iignor giudeo delegato, Ergenio 
Tuoniatta|nlll'£1/4el: corrente nese, 
allo ge 2. vespertluo, ‘in ina sdla- di 
questo tribunalo compera, por 
deliberato silla. formazione dol con 
cotto a ‘noia dall'art, 
dice di cbtameralo. 


‘Torino, 12 otiobro Î6î 
Av. Messurola vicescano, 














4106 ‘FALLIMENTO. 


di Valle Giuseppe, già birraio 
Torino, strudate di Moncalieri, 
cisa Cordero, cd in via Borgo 
Nuoto, Nd. 

TI tribunalo di commercio di To 
rino con sentenza delli $ del corrente 
inoso ha dichiarato il fallimento di 
detto Giuseppo Vallo, la ‘ordinato 
l'apposizione dei sigilli. sugli. effetti 
mobili di sua abitazione ‘e. doi anoi 
‘uo stabilimenti, ha nominato sindaco 
provvisorio Il sig: avvocato Melchioree 
Colominti, od ha. fsato la monizione 
ai creditori di comparite. pella. no- 
nina dei sindaci. defiitivi ‘lla: pi 
senza dol sig. giùdico, delegato ‘An- 
tanio Simonis alli 25 ‘del correate 
smoso, allo dro 4 di mattina, fu una 
ala dl suddetto, tribunale. 


Torino; 11: ottobre 1807. 
Avv. Massarola vice-cani 


snoa INCANTO 
dietro aumento di sesto 
(1° Pabbl.) 

‘All'adionza cho sarà tenta dal 
ibunalo civile di Cumo li 20) pros 
simo enturo novembre, ore 11 anti- 
merid, nella solita sala posta al primo 
fluno dal jalazzo di giustizia piazza 

ictorio Emaunela II, ni procederà 
all'incanto @ successivo deliberamento 
delli stati posti in subasta dal cav. 
Stefatio Barale sindaco: di  Valdieri, 
contro l'eredità gincente di: Giraudi 
Éefino ‘apertasi in Mojola, rappre- 
sintata dal di ci curatore | causidico 
Deltino, Giacinto, consistenti. jn 60 
seggi, orto; campi, prato, boschi ca- 
atagiuti siti in territorio; di Majola 

tati in un sol lotto deliberati al 
predetto sig. cav. Baralo per L 427 
on sentenza di detto. tribunnle 93 
ra decorso settem're; e. tal nuovo 
incanto lin luogo sull'instatza dellî 
Giraud Antonio e Giacomo finteli fut 
“Atultaa, dietro aumento di gesto fatto 
con atto 7 audante mese al predetto 
prezzo elevandolo così aL. SUI; per 
Cui su tale offorta verrà aperio il 
nuovo. incanto, .. sotto l'osservanza 
dollo condizioni di cui nel muovo Lando 
venale 9 ottobro 1817 visibile: tanto 

esso la cancelleria che presso l'at. 
Îelo del ‘ausidico sottoseritto, 

Gun; fl ottobro 1807. 

Invelli Gio, Batt. p..0. 


1510, AUMENTO DI SESTO 

Gli stabi stai subostati al ih 
stanza delli Sendretti Giovanni e Fe 
dico fratel di Crevacuore, cl h 
pregiudizio delli Domarchi Giovanni 
‘Giuseppa fratello © sorella, in per- 
sona questa della sha madro'0 legate 
Snppresentante Costaza Agnote; pre 
vio -Ioro incanto sul prezzo da quelli 
bfferto al primo lotto di L. 90 al 
secondo dl T. 90; nl torzo)di Lo 10; 
ddl qulato di L. 80; essendo stato 
sciso quarto lottò, vennero con 
Sontenza. d'oggi di ‘quasto “tribunalo 
deliberati il primo lotto. por L: 900 
2 Demarchi lPommaso, il secondo per 
L 000, li terzo, per È. 850, ed i 
“lato per L: 920 a Sandretti Fedo: 
ilco colptanté Jo vendita. 

11 termino utilo per 
sesto sendo con ‘tutto 11° giorno 27 
comento most. 

GN stabili 4000 attuati in (rotori 
di Grovacuora ed Ajlocche. 

Tu territorio di Crevacuore 

Lotto 1. Corpo di casa posto nella 
contrada di Si Sebastiano, enmposto 
dî una cucina a piano terreno e pi 
colo cortile, è superiormente alla cue 
dina tro membrl © tolarone, grottino 
diviso dalla cucina da. un piecoo sto 
di corte comuno fra lî Gio. e Pietro 
Demarchi rntelli. 

Lotto 2, Una bottega dî are 0,99, 
ta dotta contrada. 

Lotto 3, 1a Ormezzano, prato di 
are 28, (9 

Tn teritori di Ajlocolio 

Lotto È. 1. Regiono agli Orgali, 
cumpo © gerbido, di arò #5 57. 

2.1vi campo gerbido con braglieta, 
di nce B, 9 n 

i Ivi alla Giuvajgo, di are dott. 

Biella, 19 Gttchre 1807. 

Afilazioni cano. 

































































&i98_NOTIFICANZA 


Con: decreto delli 11 corrente reso 
dal #ig. protoro di questo manda» 
monuu sopra ricorso sporto da Mar= 
ghorita Bono fu Bornasdno rosone 
Cimdo; ammessa Al bencieio 
Jovori per ‘deerato. primo. febbenio 
\AG7, i deputò il ‘sig. cantico  Co- 
stanzo Rovera procuratate capo ore: 
sidente ja detta città, a curatore 
doll’aredità giatonto di Metto Hornar- 
dino: Bono fu Giucomo. 
Chiusa-Pesto, 12 ottobre 1867. 
Poggi © 


4320... DIREZIONE 
delle imposte dirette e del’ catasto: 
(Be Pubbl.) 
Sì notifica che fl sig. Squtino Ti 
tro. propristario, per' girata della 
guitanza N: 81 a sallo della quota 
li ‘prestito. nazio segnata ln 
nominali L. 140 a lignocco Vittorio 
sol consorzio di Lessolo, la diehia- 
tato lo smarrimonto della modosima. 
Vieno quindidiffilato chiunque poss 
Averti linterease che. trascorso ini 












































mese dalla data della terza 
ciziono del presente avii 
eno, fatto regolari opposi 
rimesso all'intoraasato. il 
nitivo che gli spetta. 
Torino, 8 ottobre, 1867, 






1) I direttore): 
SEQUI BERTOLOTTI. 
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